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Non abbiamo mai pensato che l’Altra Italia possa competere a livello nazionale con i partiti.

Penso che l’azione vada fatta su un territorio limitato ed in una competizione dove non vigono leggi elettorali punitive (sbarramenti, liste collegate…).

L’obiettivo prossimo venturo, con queste caratteristiche, sono le elezioni europee del 2009.

Se per quell’appuntamento elettorale l’Altra Italia riuscirà a togliere all’arco dei partiti qualche deputato nel Lazio avremo ottenuto 4 risultati:

1- avremo la possibilità di misurare il consenso.

2- dimostreremo a tutti gli scettici la possibilità pratica di scalfire la Nuova Aristocrazia.

3- indurremo i mezzi di comunicazione, anche se asserviti al Sistema, a parlare dell’Altra Italia.

4- avremo messo in moto un meccanismo dagli sviluppi oggi impensabili.

Problema della comunicazione

Usare le e-mail individuando “punti di diffusione” in chi vuole collaborare, tipo catena di S.Antonio. 

Ad esempio, potrebbe anche Lei, nell’ambito dei suoi normali contatti della vita quotidiana: amici, lavoro, tempo libero etc. diffondere l’idea e gli obiettivi sia via e-mail che distribuendo un piccolo depliant (allego la bozza del logo e testo).

E’ questa un’azione di comunicazione che ignora quelle normali attuali (tv, giornali, etc.) ma proprio per questo più distintiva e aderente all’idea di movimento atipico della politica.

In sostanza bisognerà arrivare al 2009 “alla chetichella” ed il risultato dovrà “sorprendere” la Nuova Aristocrazia.

Dobbiamo sollecitare nell’animo dell’elettore la possibilità di contribuire all’inizio della caduta della Nuova Aristocrazia quale elemento di sorpresa.

Che ne pensa?

